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   Istituto Istruzione Superiore "Luigi Cremona"
         
 P.zza Marconi, 6 - Pavia - Tel. 0382 46.92.71 - Fax 0382 46.09.92
                  
  Cod.IPA: ilcpv – Cod. Univoco ufficio: UFQ4AV
       
 MAIL: pvis01300b@istruzione.it - PEC: pvis01300b@pec.istruzione.it 

CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO)
TIROCINIO CURRICULARE
(ai sensi della DGR n. X/7763 del 17/01/2018 e del Decreto n. 6286 del 7/5/2018)
TRA
I.I.S. “L. Cremona” con sede in Pavia (PV), Piazza Marconi n.6, codice fiscale: 96079600183, di seguito  denominato “soggetto promotore”, rappresentato dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Silvana Fossati nata a Serravalle Scrivia (AL) il 04/05/1957, codice fiscale FSSSVN57E44I657P
E
Angelblu sartoria, con sede legale in Corso Milano 14, codice fiscale/Partita IVA 02264960200, d’ora in poi denominato “soggetto ospitante”, Tel. 3453548426, PEC: angelblu66@alice.it, Codice ATECO - 141320, rappresentato dal/dalla Sig./Sig.ra Friggi Maria Angela, nato/a a Legnago (Vr) il 16/01/1966, codice fiscale Frgmng66a56e512s
PREMESSO CHE:
· La legge 30 dicembre 2018 n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (legge di Bilancio 2019 ha disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77, in “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”;
· Ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 77/2005, tali percorsi costituiscono una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;
· Ai sensi della legge 13 luglio 2015 n. 107, commi 33-43, i percorsi in esame sono organicamente inseriti nel Piano triennale dell’Offerta Formativa dall’Istituzione scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione;
· Durante i percorsi gli studenti sono soggetti all’applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni.
· Ai sensi dell’art. 4.2 della Deliberazione di Giunta regionale n. X/7763 del 17/01/2018 l’attivazione di tirocini curriculari è riservata alle Istituzioni presso le quali risulta inserito il tirocinante o a soggetti ad essa collegati in possesso dei requisiti previsti per l’attivazione dei tirocini. Con la stessa DGR sopra richiamata regione Lombardia ha approvato i “Nuovi indirizzi regionali in materia di tirocini” (di seguito denominati “Indirizzi regionali”), ai sensi dei quali è possibile svolgere tirocini curriculari, non costituenti rapporti di lavoro, finalizzati all’acquisizione degli obiettivi di apprendimento specifici del percorso stesso, previsti nei relativi piani di studio, realizzati nell’ambito della durata complessiva del percorso, anche se svolto al di fuori del periodo del calendario scolastico o accademico.

PRESO ATTO CHE
Trattasi di tirocinio curriculare in quanto esperienza formativa ed orientativa di studenti iscritti e frequentanti un percorso di istruzione di livello secondario. Il tirocinio è finalizzato all’acquisizione degli obiettivi di apprendimento specifici del percorso stesso, previsti nei relativi piani di studio, realizzati nell’ambito della durata complessiva del percorso, anche se svolto al di fuori del periodo del calendario scolastico.
SI CONVIENE QUANTO SEGUE:
1. DEFINIZIONE DEL TIROCINIO
2. Il Soggetto ospitante si impegna ad accogliere a titolo gratuito presso le proprie strutture, studenti, di seguito chiamati tirocinanti, nei PCTO su proposta del Soggetto promotore.
3. Il Soggetto ospitante su proposta del Soggetto promotore si impegna ad accogliere presso le proprie strutture un numero di studenti che dovrà essere concordato, tra le parti, tenendo conto della effettiva disponibilità dei Tutor presenti nella struttura ospitante. Per gli studenti che verranno di volta in volta identificati, in possesso degli specifici requisiti previsti dagli Indirizzi regionali e statali, verranno forniti:
· il numero e i nominativi;
· l’indirizzo di studio;
· il progetto formativo individuale e la relativa durata del tirocinio, di cui al successivo art. 4; 
4. Comunicazioni obbligatorie. I tirocini curriculari non sono soggetti alle comunicazioni obbligatorie. La convenzione ed il progetto formativo individuale sottoscritti sono tenuti agli atti dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante.

5. Ogni tirocinio ha durata massima di quattro settimane ed è svolto nell’arco temporale che è definito nei singoli Progetti Formativi individuali; il tirocinio si considera sospeso in caso di malattia o altre cause gravi non dipendenti da volontà del tirocinante.
6. La durata di ogni tirocinio può essere prorogata entro i limiti massimi previsti dalla regolamentazione di riferimento per specifica tipologia di tirocinio previo accordo tra le parti e il tirocinante.
2. ACCOGLIMENTO STUDENTI
1. L’accoglimento dello/degli studente/i per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto di lavoro.
2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, lo studente nelle attività di PCTO è equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato.
3. L’attività di formazione ed orientamento del PCTO è congiuntamente progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica, e da un Tutor formativo della struttura, indicato dal soggetto ospitante, denominato Tutor formativo esterno.
4. Per ciascun allievo inserito nella struttura ospitante in base alla presente Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, coerente con il profilo educativo culturale e professionale dell’indirizzo di studi.
5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’Istituzione scolastica.
6. L’accoglimento dello/degli studente/i minorenni per i periodi di apprendimento in contesto lavorativo non fa acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche ed integrazioni.

3. LE FUNZIONI DI TUTORAGGIO

1. Il docente Tutor interno svolge le seguenti funzioni:

a. elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/i, soggetto/i esercenti la potestà genitoriale;
b. assiste e guida lo studente nei PCTO e ne verifica, in collaborazione con il Tutor esterno, il corretto svolgimento;
c. gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di PCTO, rapportandosi con il Tutor esterno;
d. monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
e. valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;
f. promuove l’attività di valutazione dell’efficacia e la coerenza del PCTO, da parte dello studente coinvolto;
g. informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei Docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di Classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
h. assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per i PCTO, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

2. Il Tutor esterno svolge le seguenti funzioni:

a. Collabora con il Tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di PCTO;
b. Favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel PCTO;
c. Garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, sul rispetto delle procedure interne;
d. Pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;

e. Coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza di PCTO;
f. Fornisce all’Istituzione Scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.
3. Le due figure dei Tutor condividono i seguenti compiti:

a. Predisposizione del percorso formativo, personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col Tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo   e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente;
b. Controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;
c. Raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;
d. Elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di Classe;
e. Verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D.Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo, saranno segnalati dal Tutor formativo esterno al Docente Tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie.

4. PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE

1. Gli obiettivi, le modalità, le regole di svolgimento del tirocinio, nonché gli esiti di apprendimento sono definite dal Progetto formativo individuale che deve essere sottoscritto dalle parti e dal tirocinante.
2. Ogni Progetto Formativo Individuale è conservato agli atti dei due Enti.
3. Le parti si obbligano a garantire al tirocinante la formazione prevista nel Progetto Formativo Individuale, anche attraverso le funzioni di tutoraggio di cui all’art. 2.3 degli indirizzi regionali ed in particolare la formazione in materia di salute e sicurezza secondo quanto stabilito al successivo art.7.

5. DIRITTI E OBBLIGHI DEL TIROCINANTE
1. Durante lo svolgimento del percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento, il tirocinante:
a. è tenuto a svolgere le attività previste dal progetto formativo individuale e concordate con i tutor del soggetto promotore e del soggetto ospitante, osservando gli orari concordati, rispettando l’ambiente di lavoro e le esigenze di coordinamento dell’attività di tirocinio con l’attività del datore di lavoro;
b. deve rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed in particolare garantire l’effettiva frequenza alle attività formative erogate ai sensi del D.Lgs. 81/08 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, nonché tutte le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo; 
c. deve ottemperare agli obblighi di riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni e conoscenze in merito ai procedimenti amministrativi e ai processi produttivi e organizzativi acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio, in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 – di seguito, per brevità GDPR e dal D.lgs 196/2003 e smi. 
d. seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze; 
e. ha la possibilità di interrompere il tirocinio in qualsiasi momento, dandone comunicazione al tutor del soggetto promotore e al tutor del soggetto ospitante.

2. In merito alla corresponsione al tirocinante dell’indennità di partecipazione le parti concordano che non è prevista indennità.
3. Al termine del tirocinio il soggetto promotore rilascia al tirocinante le attestazioni previste dagli indirizzi di studio. Tali attestazioni non saranno fornite in caso di interruzione del tirocinio prima del termine.
6. GARANZIE ASSICURATIVE

1. Ogni tirocinante è assicurato a cura del Soggetto promotore:

a. presso l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dall’ordinaria copertura antinfortunistica INAIL in base al D.P.R. 9/4799 N.156; tale copertura è garantita dalla speciale forma di “Gestione per conto dello Stato” prevista dall’art. 190 del D.P.R. 1124/1965 e successive modifiche;
b. presso idonea compagnia assicurativa per la responsabilità civile verso terzi dal soggetto promotore: Polizza 202898836 presso NOBIS – Protezione Scuola.
2. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori della sede operativa del soggetto ospitante (anche per la formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro realizzata al di fuori della sede del soggetto ospitante) e rientranti nel progetto formativo, nonché il tragitto abitazione/azienda e ritorno, da parte del tirocinante.

3. In caso di infortunio durante lo svolgimento del tirocinio, il soggetto ospitante si impegna a comunicare l’evento al soggetto promotore, affinché questo provveda a segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, all’INAIL e alla compagnia assicurativa prescelta.

7. MISURE IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Preso atto che ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 81/08 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” e smi, il tirocinante, solo ai fini ed agli effetti delle disposizioni dello stesso decreto legislativo, deve essere inteso come “lavoratore”, le parti si impegnano a farsi carico delle misure di tutela e degli obblighi stabiliti dalla normativa come segue:

a. “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti” ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 81/08 così come definiti dall’Accordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano n 86/CSR del 25.05.2017:

· formazione generale: erogazione a carico del Soggetto Promotore;
· formazione specifica a rischio medio (in base al DVR Scuola e pertinente alle attività di Laboratorio) a carico del Soggetto promotore;
L’azienda ospitante è comunque tenuta a valutare la formazione pregressa ed eventualmente integrarla sulla base del proprio documento di valutazione dei rischi e in funzione della mansione che verrà ricoperta dal tirocinante;

b. “Sorveglianza sanitaria” ai sensi dell’art. 41 D.Lgs. 81/08: a carico del soggetto ospitante;
c. “Informazione e addestramento ai lavoratori” ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. 81/08 è a carico del soggetto ospitante in quanto le informazioni sono strettamente connesse: a) alla organizzazione del SPP aziendale compreso l'affidamento dei compiti speciali (primo soccorso e antincendio) a lavoratori interni all'azienda; b) al rischio intrinseco aziendale.

8. DURATA DELLA CONVENZIONE E RECESSO

1. La presente convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione e avrà la durata di anni tre. Alla scadenza potrà essere rinnovata previa intesa scritta tra le Parti, per un ulteriore triennio 
2. Ciascuna delle parti firmatarie può recedere dagli obblighi presi con la sottoscrizione della presente Convenzione, relativamente ad uno o più dei tirocini attivati, solo per i seguenti motivi:

a. nel caso di comportamento del tirocinante tale da far venir meno le finalità del proprio progetto formativo individuale;
b. qualora il soggetto ospitante non rispetti i contenuti del progetto formativo individuale o non consenta l’effettivo svolgimento dell’esperienza formativa del tirocinante;
c. Il recesso deve essere comunicato all’altra parte e al tirocinante a mezzo lettera ed avrà effetto immediato.
d. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano formativo personalizzato.

9. DISPOSIZIONI FINALI
Consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 in materia di Documentazione Amministrativa, il soggetto promotore e il soggetto ospitante dichiarano per quanto di competenza e sotto la propria responsabilità il rispetto dei requisiti, dei vincoli e degli obblighi di cui alla D.G.R. n° X/7763 del 17/01/2018.

Pavia, 22/12/2022

        Il Soggetto Ospitante




Soggetto Promotore


 
Angelblu sartoria




    IIS “L. Cremona”


        







Il Dirigente Scolastico








        Prof.ssa Silvana FOSSATI
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti del D.lgs 39/93 art. 3 comma 2)
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